Ai corsisti ex D.M. 85/05-  Puglia

Oggetto: comunicato urgente su intervento ‘’ad adiuvandum’’ ricorso Consiglio di Stato.

Si informano i corsisti del D.M. 85/05 interessati che è possibile proporre un ricorso ad adiuvandum dei resistenti davanti al Consiglio di Stato, ove l’Amministrazione ha impugnato l’ordinanza di sospensiva del TAR Lazio del 10 maggio u.s. avverso le note 2310/06 (del MIUR) e 1943/06 (del MPI), che posponevano nel tempo lo svolgimento dei corsi abilitanti.

Si riassume sinteticamente ed essenzialmente la situazione.

Con le due note di dicembre 2006 sopra citate, il Ministero ha posposto l'esame abilitante a gennaio-marzo 2008.

Queste due note sono state oggetto di ricorso (di diversi ricorsi) al TAR del Lazio che, in data 10 maggio, le ha sospese intimando all'Amministrazione di far fare gli esami a chi ha terminato i corsi e consentire a questi colleghi l'inclusione a pieno titolo nelle Graduatorie ad Esaurimento (d’ora in poi, GaE), in attesa del giudizio di merito del TAR medesimo.

L’Amministrazione ha deciso di impugnare davanti al Consiglio di Stato questa ordinanza. Si presume che, data l’urgenza ed essendo in ballo la corretta partenza dell’anno scolastico 2007/08, il Consiglio di Stato si esprimerà intorno a metà luglio.

Ad alimentare le speranze, si segnala un fatto recentissimo ed importante: il MPI ha emanato in data 27 giugno 2007 (ieri), due note:

· la Prot. n. AOODGPER 13317 Roma, 27 giugno 2007; 
· la Prot. n. 13317-2 (AOODGPER) del 27 giugno 2007
con cui l’Amministrazione recepisce l’ordinanza del TAR e dà indicazioni (anche operative) agli Uffici Scolastici Provinciali (ex CSA-Provveditorati), di (citazione) curare tutti gli adempimenti per l’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento dell’a.s.2007/08, dei docenti che conseguono l’abilitazione, con l’avvertenza di contrassegnare, anche manualmente, ciascun nominativo con la dicitura “a seguito di sospensiva T.A.R”.

Non solo. Di particolare rilievo è il passaggio in cui, pur subordinando tale atto all’esito del 
ricorso in appello al Consiglio di Stato, impone (citazione) che, nel caso la posizione in graduatoria dovesse dar titolo all’individuazione per la stipula di contratto a tempo indeterminato o determinato, si provvederà ad accantonare il posto in attesa dell’esito della pronuncia del Consiglio di stato stesso.
Questo passaggio, a nostro modo di vedere, rappresenta una soluzione politica ed apre la strada ad una estensione di tale procedura a chi si abiliterà ben oltre i termini stabiliti originariamente dalla normativa di riferimento (si ricorda: anno scolastico 2005/06, quindi, al più tardi, aprile 2007).

Infine, ma non da ultimo, il MPI ha emanato in data 6 giugno, il D.M. 50/07 con cui si consente lo scioglimento della riserva e l’inserimento a pieno titolo de colleghi che hanno espletato i corsi abilitanti presso le Accademie di Belle Arti.

Questi due provvedimenti, cozzano nettamente con la volontà dell’Amministrazione di garantire parità di trattamento a tutti i corsisti, in premessa alle note oggetto del contendere.

Di conseguenza, appare davvero importante, oltre che vitale, dare attuazione all’intervento ad adiuvandum del quale, di seguito, si informa.

A questo punto, chi ha proposto ricorso al TAR, dovrà decidere se resistere (chi ha già fatto ricorso in primo grado; li chiameremo resistenti), mentre chi vuole può prender parte al procedimento (li chiameremo interventori) davanti al Consiglio di Stato, in questa seconda fase.

Il costo per gli interventori (con l'Av. De Grandis) è di 100,00 € a persona; 

Per i resistenti, sarà stabilito successivamente (si tenga conto che costoro hanno già speso 100,00 €). 

In merito agli effetti di un giudizio favorevole del Consiglio di Stato, va fatta una distinzione tra resistenti e interventori, indipendentemente dal fatto che si sia alla prima o all'ennesima abilitazione:

· resistenti: costoro devono tener traccia di tutte le nomine (ruolo/supplenza), cui avrebbero avuto eventualmente diritto se in possesso di abilitazione (es: presentarsi all'USP quando ci sono le convocazioni, etc...). Una volta abilitati, costoro potranno richiedere il risarcimento economico (stipendio) e giuridico (punteggio, ricostruzione di carriera, etc...) fin da settembre 2007. Insomma, se si finisce a marzo 2008 (probabile), sono ben 7 mesi di stipendio e 12 punti di servizio, con relativa anzianità; 

· interventori: ragionamento identico al punto precedente, con la differenza che, non avendo partecipato al primo ricorso, potranno richiedere solo il risarcimento giuridico (nomina in ruolo e/o supplenza) fin da settembre 2007. Insomma, comunque, sempre meglio che perdere 12 punti (o non farli pieni) e/o lo stipendio da marzo a giugno 2008.

Riguardo la modalità di adesione, i colleghi possono far riferimento ai referenti dei precari nelle varie sedi che, per quanto ci compete, sono già pienamente attivi su questo fronte ed hanno già comunicato le modalità di contatto. 

Il termine perentorio per raccogliere le adesioni presso le varie sedi è fissato improrogabilmente per venerdì 6 luglio 2007.

Si invitano i colleghi ad aderire numerosi.

